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rivedero e ritoccare questo lavoro , sfine di 
riuscire a renderlo accettabilo da tutti. » 

< Il relatore comincia col far l'elogio del 
maresciallo Mac-Mahon , del quale egli parla 
sempro nei migliori termini; egli dice « che 
il presidente era all'infuori di tatte le di- 


hanno richiamata l'attenzione della stampa 
sovra la lotta che con varie vicende pro- 
soguo in quell'isola da gran tempo., Im- 
perocchò non sì deve dimenticare che da 


pci circa cinquo anni l'isola di Cuba è in a- 


è pur mestieri riconoscere che il governo 
di Washingtou l'ha fatta trionfare quando, 
come nol Messico, l'occasione g'i parve 
propizia, ma rifuggo da una guerra con 
l'Europa, e si affida piuttosto alla forza 


a sborsare una somma alla Spagna. Lecito 
quindi ai cubani di entraro nell Unione 
americana o di rimanere autonomi o indi- 
pondenti. 

Ta Spagna, spinta dalla nocessità, si dice 


anche nella proporzione de'morti, poichè men- 
tre a Mercato sì contarono 75 pela sopra 100 
attacesti, a Chiaia sè ne ebbero poco più di 
56, a S. Ferdimedo "di 59 0 a S. Giuseppa 
60. Se ne potrebbe dedarre che dove il nu- 


| 


arire, 33, 


| porta insurrezione armata contro gli spa- | dei tempi © degli avvenimenti che non { pronta a dare una soddisfazione giusta- scussioni non personali, ma costituzionali, che 

sonò che noi gouoli, © questa insurrezione è stata pro- | alla violenza. Noi abbiamo veduto sino dal | mento dovuta al goscrno di Washington, ebbero luogo in seno alla Commissione. » mero de'morti è in proporzione più conside- 

cù coduta da altri otti, e preparata da | 1870 il governo del presidente Grant mi- | 6 ben iatandiamo cho in questo momento Miti di relatore, a con: evolà, fel di 3 iuscazao di diandare,] neo 
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stenza dei cubani rispetto ai loro domi- 
natori. 

È avvenuto a Cuba ciò che quasi sem= 
pre accade nelle-colonie, sovratulto s6 flo 
ride è ricche, le quali quando s’accorgono 
di poter vivere e prosperare da sè, fanno 
ogni sforzo per Iscuotere il giogo della 


dini dell'Unione che avessero recato aiuto 
d'uomi d'armi agli insorti di Cuba o 
fatte delle spedizioni contro il Canadà. 
Porò era difficile l'impediro che que- 
gli aiuti partissero dagli Stati Uniti per 
Cuba, 6 più ancora che il governo di 
Washington vedesse la lotta solto lo 


Stati Uniti. Ma, posto fino a questo epi- 
sodio della lotta, saranno minori per iei 
lo difficoltà, ed avrà assicarato il contra- 
stato possesso dell'isola? No, certamente. 
E ciò che ora noga di faro în omaggio 

ipendenza doi popoli © ai principii 
dovzà forso farlo più tardi co- 


questi due punti: 4° îl titolo di presidente 
della repubblica attribuito al maresciallo ; 2° 
la necessità di convocare, entro tre giorni, 
una Commissione costituzionale. » 

« li sigaor Laboulayo poscia in ri 
vista i diversi emendementi : quelli dei si- 
gnori Marcel Barths, Schérer 0 Cezanne rica- 
rano nel progetto di legge che è proposto; 


tutte fo fsr-| 


ina 8 ver madrepatria ed acquistare la uropria în» | stesso aspetto del governo spagnuolo o | stretta dalla forza @ senza alcuno di quei fl quelli dei i T 

massima esito a ni = si È Li 9 lì dei signori Barroy, Eschasseriavx e 
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pani gli Stati Uniti? La lotta anche là fu lunga | belli, soggetti al giudizio statario. Dopo | atto di savia politica. come pure quelli dei signori Giulio Simon e 
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ifestare Ja sua amicizia 


rono messi a morte con forme di proce» 
dimento sommario che ricordano la ferocia 
di altri tempi? 

Converrà, dunque, cercar di risolvere 
una questione che ormai ha costato troppo 
sangue. Ma il trovare una soluzione non 
è cosa tanto facile come pare a prima vi- 
sta. Non crodiame che gli Stati Uniti vo- 
gliano ora intraprendere una guerra con- 
trola Spagna. Essi preforirebbero conseguir 
Cuba mediante un forte compenso pecunia- 
rio, como altra volta ne fu fatta proposta. 
Alla Spagna gioverohbo accettare un'egre- 
gia somma, chela libererebbe almeno per 
qualche tempo dalle strettezze finanziarie 
in cui prosentemento si trova e l’aiutorehbe 
a vincero i carlisti e gl'intransigenti, ed a 
mettor fine alla guerra civile. Ma il governo 
spagnuolo, oltre all'incontrare un ostacolo 
nel sentimento nazionale, vede in tale pro- 
posta un pericolo per la propria esistenza, 
8 crediamo che qualunque altro governo ci 
fosse a Madrid, non si sentirebbe la forza 
di faro altrimenti. 


di gente la quale non può aver: altro in- 
feresso salvo quello di trarre dalla colonia 
il maggior profitto' possibile. Lo stato di 
disordine in cui ‘si trova la Spagna ha 
resa più audace l'insurrezione, la quale 
ben vede che questo è il momento oppar- 
tuno per tentare un colpo decisivo. 

La Speena, dal canto suo, non è di- 
sposta ad abbandonare la sua preda. Vi 
si oppongono gl'interessi di molte famiglie 
spagnuole che da Caba ritraggono con 
ra lievo fatica le proprie ricchezze ; vi si op- 
Se Scorte: (—pono più ancora l'orgoglio nazionale, som- 

; pro vivissimo nella penisola iberica, mal- 
grado lo patito sciagure. La perdita di 
Cuba sarebbe considerata dagli spagnuoli 
; como un'offesa alla dignità della nazione. 
post E così abbiamo veduto tutti i governi cho, 
nol giro di pochi anni, si sono succeduti 
in quello sventurato paese, costretti a di- 
chiarars che ad ogni costo avrebbero tu- 
telata l'integrità della nazione, e che in 
questa inegrità era pure compreso il pos- 
sesso di Cuba. Il signor Castolar, per que- 
sto riguardo, non si trova în condizioni 
diverse da quello de' suoi predecessori. 
Qualunque concessione egli facesso in tale 


di Sontiago e di 
verso gli Stati Uni 

« Continuano i preparativi militarì, Venne 
raddoppiata la squadra delle Indie occiden- 
tali ed i forti alla costa del golfo, special- 
mente il forte Jefferson, sono armati e mu- 
miti di truppe. 

« L'intera fiotta delle Indie occidentali con- 
sisterà di 48 navi con 441 cannoni, Cinque 
sono corazzate. Una parte della Molta. non 
sarà all'ordine prima di dicembre. Si fanno 
grandi provviste di carbone. 

«Notizie da Cuba recano che il console 
americano aveva. protestato energicamente 
contro le esscazioni espitali, ma che gli uffi- 

impedirono che i suoi passi 


una legge, non si farà niente; so non vinco- 
lato i poteri del maresciallo Mac-Mahon alla 
Costituzione , essi non potranno dare nè 

ranno alcuna garanzia nè a lui nè al paese. 

« Non vi ha che una Costitazione che possa 
impegnare l'avvenire. Voi avrete un bel votar 
dici anni, non darete al paese, che un’ illu- 
sione e un disingsnno, Al contrario, con una 
Costituzione, la prossima legislatura, nominata 
allo stesso titolo del maressiallo, non avrà più 
diritti di lui. » 

« Svilappando questa tesi ed entrando nella 
discossione dell'art. 4, jl relatore si sforsa 
di dimostrare che non si può, con una legge, 
dare un potere che si estenda al di 1à di 
quelli deli'Assemblea. 

«Il relatore conchiude proponendo all'As- 
somblea l'approvazione del progetto di legge 
del qualo abbiamo pubblicato îl testo. » 


IL NUOVO RE DI SASSONIA 


RGATIVO 


maletde e prin 
ta la sua agicue 


pradenza necessarie per continuare, ad a 
pierlo come venne adempito sinora! Fate cono- 
acere alla vostra cara madre la mia cordiale par- 
scivoli aa rallo signi che Wa co- 
piti. Esprimete pure la mia simpatia alla 

La vostro fallo Gioegio. Arrivarò a dra 
per la cerimonia dei funerali, e se non vi di- 
spiace, partirò immediatamente dopo. > 

Il re Alberto rispose col, telegramma, se- 
guente : 

« Ilo ricevalo le vostre cortesi parole con 
molta gratitudine. Sarò confortato dalla vostra 
presenza aî funerali di mio padre, d’imperi- 

1 miei amici si uniscono tutti 


i sur 


IL COLERA IN NAPOLI 


omo da Napoli il prospetto degli at- 
taccati @ morli dî colera nelle varia sezioni 
della città dal giorno 22 agosto 115 novem- 
bre corrente. 

1l primo csso di colèra dichiarato è stato 
nella sezione Pendino il 22 agosto, il 23 si 
è manifestato nella sezione Mercato, il 3 
nea sezione Sella, Nella sezione Chiaia non 


IL GABINETTO INGLESE 


Leggiamo nel Times del 45: 
«Abbiamo la soddistazione di annuneiare 


} mentre îl suo governo 
Stati Uni i Cuba? | forza per superare le sue difficoltà interne. 
I cubani combattono per la propria indi- eZ 
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» A 
lesa ansietà; egli sperava che la gravezza © o È — Come sarebbe a dire ?... — chiese il | dendo, e si avviò all’uscio ; li i 
APPRRDIGR imminenza del colpo dovesse agire come uno | a sbrigar l'affare per conto mio e È giodice cn uno stupore che toccava quasi | pissi, si arrestò @ guardò tego 
specifico. selutaro © ricondurre il travixto a | mie coso — su pure nulla possa dir l'orrore — tu vuoi abbandonore la toa patria | stato muto ascoltatore e, per quanto poteva, 
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1 roneRe DeL Tuo Elsie e ed] 
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racconto ii adunasita ft padro ti lescia la parte degli suoi che Sara i per ll) Glritini di zione avanti , allorchè avea rimproverato il 
MR ti spetta per le ma non l'avrai prima "Laga ione che | figlio che ora era in procinto di abbandonare 
| SALO: dere sul seggiolone, ti Mn, Meli per ora avi solamenta ciò | stimò opporinno, di rompere al suo destin. 
come aspeltendo. che ti appartiene dal Jato materno. Tu soprai | EMAU,I A Seles vizi roi agri — So ho altra cosa a fate. — ripresa 
(vat renesco) atleggiare dal canto suo O volto ad wu So | che tua madre al podero nella condi- | di noil Noi potremo, Cose poli ivero in | Guglielmo esitando e in tuono più tenero — 
» scualt _ fonda sMMizione, ma era atica sprecata perchè | zione di dunna di servizio e recando tutto il | enon Ja armonia come gii sngieli ne Rido. | nun lo 10/0», ve quilemno, avesse qualche 
la gioia gli trapelava da tutti i pori. Îl ciu- | suo avere in un fagottivo... ‘a non puo credere quant ispiaccia che | cosa a ‘ia darmi ch' io potessi 
di cà quali ni Hicg profondomento irritato egli pere aveva | “°° Verissimo = risposo Guglielmo con | !° €051 Fine aedato cosil... Cr portar 
ì A tatti codesti pensieri che. s'avvici nutrito sempra sp'raoza che Guglielmo, preso | toxo ancor più schernitore — donque, che | 7 ve ragione, ama DoD "e iacova emdere una voce, na gesto di 
Abit. RE} vano in tunrulto e, in pari tewpo, orribil- | al'e strette, finirebbe per cedere a che egnì | di più naturale che il figlio ne esca al mede- dere davvero. d'a uddio. Ma il verchio mostrò di non essersi 
deb { mente chiari nella sus mente, gli fu tolto dalla | cosa si acco moderebbe per il meglio. Ora in-| simo moto? Nou avrò nemmen bisogno d'un di lasirezgioa dando, | 2vvisto di nulla, e volgendosi freddamente al 
1 siteri [I Meel giadice che gli ripeteva la interroga- | vece non potea darsi poos di un contigio | bastone grosso pi Prosanto ava ae; pre ridendo, | fido, disse: 
— j Qu road cioè che avesse egli inten: | di una Tp pg ls movi gli s'era (= a op Bag pia ngi ia di — Ora tocca a me il sottoscrivere? 
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i sta dato Pur ara e cd che gli piace? Ss | protocollo in cui Guglielmo dichiari di mi | i eni le, i finito; posso andarmene? | unert. Se l'aviltimo no dvn Appia fa ee 
casa e perrora di ragione e di dirito | fsrmarsi alla decisione di suo padre, e ine! | goto — File di si _"1o ga ho più motivo da trattnerti, Se | n'ultimo mon pot ritenere dal fare osser 
Gal cose, do nda mi opporrò certamente ai | tre se e di chi vuol essere rappresentato. _{ Seriboi.— a soggiunse: — L'avvocato li ri- qui a faro, tu sci litro como | xi0no si neapari Leg i 
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debbo partire oggi stesso. 


MI padre avea ssjauato !a risposta con pa- | fascismo alla lesta e una volta par tulto. L' 


Salo" dr tego Proytete vetttte ebittninto sd 
adempiere l'ufficio. di direttore generale dello 
a che il signor Vernon Harcourt venne 
Boato “Séliziter ginalrale in sostituzione del 
‘fignor Menry James, promosso al posto di 
“Ater roy generale. È K 
«Modianto queste nomine il sig. Gladstone 
aosipietò il suo ministery con vemini onorevoli 
e dî provata abilità senza badare a’ meschine 


SRI noti ato dr Plagfair ed il bicogl 
È ct ngi 
pedi aio piani stati ela 
‘era dei comuni. 
> CÈ da notarsi cha quaste nomiae sono grar- 
demente in opposizione alla supposta tendenza 
del goremo di seguire una politica oltramon- 
otana ‘in irlanda e la loro entrata 


altro punto che non dev'essere trs- 
gioventù relativa dei muovi mem- 
bti del Tesoro. Jl governo riceve così un 
mento di energia @ di forza, è non è irragio- 
mevole supporra che l'effetto di questo cam- 
biamento ministeriale avrà lieti risultati nella 
politica © legislazione della prossima sessisne. > 
i 


IL MATRIMONIO 
DEL DUCA DI EDIMBURGO 


Un dispaccio ds Berlino 45 al Timer reca: 
« La cappella inglese a Pietrobargo essendo 
troppo ristretta per la cerimonia di Corte, si 
adatterà probabilmente una sala nel palszzo 
d'inverno pel matrimonio del principe Al- 
fredo, secondo il rito della Chiesa anglicana. » 


—_—T—e__—_—_— 
NOTIZIE DI SPAGNA 


1 giornali inglesi del 15 ricevono le se- 
quenti informazioni riguardo al movimento 
cantonale in Ispagni 

< Barcellona, 43, — Il partito intransigente 
da consaltato il signor Figueras, ex-presidente 
dell’ esecutivo, sull'opportunità di un m 
tnanto eintonale nella Citalogna. H sig. Fi- 
fruéras rispose bissintando questa intenzione 
&d insistendo fortemente sulla mecessità di 
mititonere l'ordine, poichè le turbolenze non 
farebbero che avvaniaggiare i carlisti. 

< Correva voce ieri che si fosse tentato un 
movimento cantonale fra la guernigione del 
tastello di Moatjuich, ma venne prontamente 
repressò dalle autorità, 

< Allo ‘scopo di risparimisre si betisglioni 
di volontiri disciolti l'umiliazione di conse- 
gore le loro armi alla presenza dei loro con- 
cittadini , essì saranno disarmati a Sabadell, 
citi della provincia. 

« Vennò ieri disarmato un certo numero 
di artiglieri della guardia civica. 

« Madrid, Ad, — Si smentisce la voce che 
il generale Morionas sia stato desiltuito dal 
‘comando dell'esereito del Nord e che il ge- 
mbrale Turon, capitano-generale della Catalo- 
qtia, ed il generale Jovellar, capitano-ganerale 
Ai Gaba, abbio data la loto dimissione. 

< Il Diario © tre altri giornali di Barcellona 
Ticevetlero un primo avvertimento. Lo stato 
d'assedio venne proclamato nella Catalogra. 

« Logrono, 13. — È qui arrivato staseri 
generale Moriones, 

« La Palma, 412. — Lo forze assedianti 
davanti Cartagena ricevettaro rinforzi. Il con- 
sole inglese è ora il solo agente diplomatico 
che sia restato a Cartagena. Il generale Con- 
treras partì dalla città con una missione della 
Giunta insurzezionale. Cartagena è bene ap- 
provvigionata. Il cmnoneggiamento fra gi 


assedianti e le batterie insorte continuò iersera } tondo Fabert, 


durante un forte tamporale. 

« Bajona, 44. — Don Carlos ordinò ch 
coniasse una medaglia commemorativa della 
battaglia di Monte Jurra, che sorà distribuita 

tari esrlisti che presero parta alla 


battaglia. 
< Dom Alfonso è qui arrivato ieri ma ri- 
parti subito. » 
tn 
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ha ona calligrafia da destare invidis in uu 
mmestro di scuola. 
Guglielmo, abbandonata quella caso, sì era 
tosto diretto per la via che metteva s)la chiesa; 
e passando oltre a questa è poi ad alcune 
meschine casucce che l’erano presso , sì era 
tosto trovato all’ aparto. Attraversò ? campi 
di stoppie, tra le quali già fischiava il vento. 
© camminando velocemente , givos® a 
medesima altura boscosa, ovo erasi rif 
il mattino, 0 sì gettò a terra nel posto iste 
ch'era stato testimone delle sue lotto in'cme 
@ delle sue risoluzioni. Quanto forte , tran- 
quillo, sperausoso s'era tolto da quel 
Éd ora come ci tornava povero , avvilito e 
oppresso! In cambio della psce e della ser: 
nità che vi avea attinto e con le quoli s'era 
tolto di Il, ora recava nueve procelle, nnove 
incertesse. Che doveva egli faro? Egli stava, 
per così dire, igino di una sorgente 
dalla quale si dipartivano , movendo a presi 
e con sorti diverse, più rami: l'uno scorreva 
tranquillo e regolare tra campi coltivati e 1n°- 
ini che faceva girar 
ad una vita operosa, a gu 
in luoghi ove non era conosciuto, coma jsprt- 
tore dei lavori 0 mastro muratore; un altro 
dei ruscelletti invece con allegro strepito scor- 
feva tra rupi, tra sassi, fra rive fiorite di 
giundini, rallegrate da luoghi di delizie, co- 


{ le rovine 
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PROCESSO BAZAINE 
Seduta del 44 novembre 1873 


Il presidente annunzia cho il generale Sul- 
senu De Malroy, giudico supplente, è diven- 
tato giudice titolare per la grave malattia 50- 
pravvennia nl generalo Martinenu-Deschenes, 

Dopo qualche spiegazione dala dall’inten- 

dente generalo Wolff, il Consiglio ascolta le 
testimonianza dei membri del Consiglio mu- 
cipale di Meta. 
Bedia dico cho la riccherza del suolo in- 
torno a Metx era grandissima e che la città 
avrebbe potuto approvvigionarvisi largamente, 
Mentre che i prodetti agricoli erano così ab- 
bondanti, vi si potè appena trovare riparo 
dalla fame, mercò i provvedimenti presi dal 
Municipio. 

Il teste dice di avere l'obbligo di dire ed 
alta voce che il generale Colfinitres non si 
diodo pensiero dell'approvvigiomamento di Metz. 
A Metz vi erano dei viveri per 400 giorni, a 
partiro dsl 45 agosto; cioè per tutto novem- 
bre. Nè minore abbondanza ne aveva l'eser- 
cito, il qualo poteva del pari duraro con essi 
fino a novembre. Perchè dunque si fu obbli- 
gati a capitolare il 28 ottobre? Perchè anda- 
rono sciupati tenti viveri quanti sarebbero 
stati sufficienti ad alimentare l’esercito e la 
guarnigione per 47 giorni? 

]l teste dice di aver fatto egli stesso una 
inchiesta. Nei soli villaggi compresi nel raggio 
dei forti, egli rinvenne 35,000 quintali di 
derrate alimentari, che furono lasciati per- 
dere. Altre negligenzo dal punto di vista della 
strategia si fecero vedere nel corso di quel- 
assedio, e dimostrarono, secondo il teste, 
che nella mente del comandante in capo si 
agitavano dei disegni politici poco conformi 
a' suoi doveri milita 

Tafine il signor Bédin asserisce che la di 
fesa di Metz fa uns semplice commedia e che 
di ciò tutte la popolazione di Motz fa sempre 
convinta. 

TI teste si commuove; egli st-a la voce © 
dice di nmovo e con grande veemenza che 
nessuno si diede pensiero dell’approvvigione- 
mento di Nete, 

Magnin, consigliere 
canerale a Metr, di 
neralo Coffinières di mondara una circolare 
bitanti delle campague per impegnarli a 
ritirare le loro derrate in Metz. Il general 
gli rispose: « Guardatevene bene; voi spaven- 
tereste la popolazione. » 

Il testo discute quindi srinutamente la que- 
stiono degli approvvigionamenti che si sareb- 
bero potuti fare e “dei cereali che sarebbe 
stato facile radunare in Metz. Parlando dei 
patimenti sofferti dii soldati a cagione del 
freddo, il signor Moguin narra come a Mete, 
dopo la capitolezione, si trovarono ancora 
248,000 metri di drappo, che non erano stati 
adoperati e che furono presi dai prussinni 
Un amico del teste si era avvicinato al gene- 
rale Coffnières e gli sveva delto che la po- 
polszione non avrebbe temuto il bombarda- 
mento e ch' essa voleva resis'ere sîno al fine; 
egli ne ricevetta questa singolare risposta 
< Oh, bella! Voi aveto dunque del patri 
smo, voi! » 

Quanto si lavori dei prussinni intorno a 
Mete, il teste he potuto vedere co” suoi occhi 
ed accertarsi di persona che lo loro batterie 
farono stabilite appena verso il 24 settembre, 
cioè, 20 giorni dopo Sélan, Egli chiedo la 
facoltà di consegnare al Consiglio di guerra 
una collezione dei giornali che si pubblico» 
rono in Metz durante l'assedio, 

Vianson, membro del Consiglio municipale 


fintò di riceverlo. L'ufficiale 
questo rifiuto del maresciallo gli diss 
vi ha più nulla a faro; è treppo tardi ; i no- 
stri soldati mon vogliono più andare innanzi 

Più tardi, il taste fu ricovato dal mare» 
scisllo, al qualo offorse il concorso del com- 
mercio di Metz. Il maresciallo si mostrò adi- 
rato contro i metzinesi, perchè lo ingiuria- 
vano ad ogn'istaute. Il teste appare molto 
commosso e, piangendo, dice che, so i metzi- 
nesi apprenderanno ai loro figli a maledire 
certi nomi, essi loro insegneranno însiema ad 
amare e rispettara i bravi soldati che non ri- 
fiutarono mai di versar= il loro sangue per la 
difesa della patria. 

Questa deposizione commuove profondamente 
il pubblico. 

Worms e Bouchette, coi 


serie dei testimoni citati dal Pubblico Mini- 
stero, Si passa all'udienza di qualli citati dalla 
difesa. 

Dumollard, cappellano della 
2° corpo, dice di aver parlato, il 20 agosto, 
con un generale, il quale lasciò intendere che 
non si avevano più munizioni s© non per poco 
più d'una battaglio. 

Poggiale , antico farmecista © ispettore del 
l'esercito, aveva avuto incarico dal maresciallo 
di faro tutto il possibile per raccogliera del 
grano e dell’avena ; egli cspono lo cose ope- 
rate per adempiere a questo importante îa- 
carico. Il testo soggiunge che verso la fine 
del blocco si riconobbe una grando pemaria 
di medicamenti. In ultimo egli aveva ricovuto 
l'ordine di dare opera alla fsbbricazione di 
munizioni da guerra, intendendosi prima col 
goneraio Soleillo; ma non ci fa tumpo ad ese- 
guirlo. 

Demortaîn , dottore ia medicina, era stato 
incarieato dii maresciallo di preparare delle 
conserve di vivande. 

Cuociller, medico militare, fa un cenno della 
situazione considerata dal punto di vista della 
salute dei soldati e dello stato dello ambu- 
lanze. Egli constata cho più volto il mare- 

lo si mostrò inquieto dello steto sanitario 
dell'esercito © lo richiese di fargli celle re- 
azioni su questo 

St-Savear, ge foca delle perquisizioni 
nelle case dei cittadini per ordiue del mare- 

allo. Il genereleri ine di sorve- 
gliuro i panattieri e dî proibiro ai soldati di 
prendore od anche di comperare del pane. 

La seduta è sciolta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Tontso, 46 novembre. — Ancora della 
feste. Tempo permettendolo ieri si potò final- 
mente fara la sfarzosa illuminazione di piszra 
Carlo Emanuele. 

Il programma la diceva così e non dicova 
troppo. La piarza era addobbata ed illuminata 
con un gusto squisitissimo che fa molto onore 
al rostro Ottino. Benedetto nomo quello che 
sa der tsnte e «l svariate forme a'suoi ma- 
terisli! Si può dire che quei tubi di pas, quei 
bicehierueci colorati, quelle campannie di 
mussola, quoi palloncini di casta variopinta 
gli si cambino ad ogni occasione fra le 

Le colonne che sm piazza Cerlina avevano 
a trasformare l'area che attornia il 


di Metz, dice che sentendo la nomina del ma- } monumento ia un grande aufitestro, erano j 


resciallo 
fu assai li 
illudere 


azaine a comandante in capo, nc 
‘o, © per qualche giorno si Jaseiò 
lalla speranza che il maresciallo, imi- 


iuttostochè arrendersi. Non 
s'era incantato, Il mere. 
Metz, Il teste con- 

dogli altri testi» 


esposi 


1 Consiglio municipale 
sopratutto dell'approve 
nto di Metz, crea i suoi sn 
all'intendenza e al maresciallo. Questi si 


piosa di ogni sorta di 
sari: stata comparabi 


spe 
bolla 
vita ner 
4 


una 
nente, 
io per 


n 


È uv ci 
i del dii proco 


più lunghe, e 

tolto di lì e non avevi 

soluzione al'infuori è recarsi su- 

o a Ioseubcim dall'avvocato, ma per far 

Ò aveva nella giornata tem, Inol- 
si staccarsi da qu 

d'onde, supra alle cime deg 


glielmo non # 


preso verun'altra ri- 


alberi sottostanti, il 500 sguardo spazi 
tano e seurgeva una bella altura con sopravi 
un gruppo d'alberì che non si poteano non 

sare anco a quella distanza. Pareva ch 
hetto dei tigli che proteggeva Ja casa 
dei suoi padri, soilevasse lo sue cime e le 
stendesse verso il figlio fuggitivo a ricord 
gli che non ls dove:se abbandonare del tutto. 
È di mezzo allo verdi cime, gli pareva veder 
emergere una figura con occhi che lo tenevano 


bo fatte seppellire sotto $ 


1 vario colore, dalla qui 


purste ia modo che formassero come 1? îm- 
mensi condelebri. 

Queste colonne, non 50 se di latta o 
inco vernicinto a color di bronso 6 coi cspi 
telli dorsti facevano ballissima figura fra tutti 

irsondavano Îa base. 

verzura, impreco delle pri 
città italiane, formataro come una m 
bellamente rischiarati da 


usciva un gran veso 
formato da branch dl tubi a gaz dille 


migliaia di fim 


| Appese a queste branche cento e cento cam» 
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cora affascinato al suo posto, ancorch3 l’ul- 
na volta li avesse visti infisnmmati unica- 
mente di collera. 


Aliultimo si » 
picciava gli occhi quasi 

Infatti egli i sognare sl vedere li 
gura ch'egli avea creduto 


della sua ssumere sunbianzo vere 6 

farsi ognor più vicina 

Non vera più dubi lungo la s! 

veniva Teresa a° passo lento, si ffa 

spesso e guarilando midi tro, qua 

qualcuno. 

Guglielmo, appena fa c 
ipitò a cursa dal colle e venve a 


conirarla presso ad un bel gruppo d' 

in riva ai fiumo che strepîtova, essendo as 
ere quel punto da un s‘luente di 
sotto al pon . Teresa guardava pur 


sompre di qua @ di I, Dal s00 volto era 
scomparsa ogni traccia di collera 0 di rancore 
e quando il ramora ch'ei fece trà i cespugli 
re il capo iella sua parte, 

cogli occhi 

la maco 


do 


di lagrima 6 stout 
ito di saluto. 

Egli la strinse lusto e | 

modo ella fosse venuta quivi. 


in 
chi.ce in qral 


panulo di mussola trasparente e dentro ad 
esse un lumicino. Ia mezzo al vaso sorge 
la colonna sormontata da una grande eonchi» 
glia dalla quale si ergeva un ‘albaro di bec- 
chi a gaz. 

L'effetto era sorprendento 6 più sarebbe 
stato se o per insufficienza di gaz, 0 per gua 
sti prodotti dalla pioggia, parecchi beccncci 
nom avessero fallito al loro ufficio, e special- 
mente quelli di una colonna che mancavano 
quasi per intiero della loro fiammella. 

Da una casa della piazza si proictiava.sul 
monumento un fascio di luca elettrica che lo 
facova brillaro come un'enorme massa di 
alsbastro. 

Oggi ha avato Tuogo il divertimento popo 
lare în piazza d'armi. Così almeno lo chia: 
mava il programma. 

Si trattava dell'ascerisione d' un grande 
pallone aersostatico che si gonfiava lentamente 
è partiva facendo fisccare il collo a qualche 
miglinio di curiosi che lo seguivano collò 
sguerdo. 

L'areonauta era nella sua navicella e salu 
tava; poi discese per una corda di qualche 
metro e cominciò a fare esercizi fginnastici 
niente sorprendenti sopra on trapeso che v'era 
appiccato. 

Seguirono il primo pallono molti sltri più 
piccoli di vario colore e con una stendardo 
sul quale era scritto che si mandava a far 
nota all'universo mondo l'occasione  soleune 


in cui si spediveno. 

Sappongo almeno che la seritta fossa quell»; 
io non ci capii altro che : festeggiamenti a Ca- 
millo Cavour. 

La folla guardò questi palloncini che 
rivano allo sguardo man mano che giuagt- 
vano ad entire în un fitto strato di nubi che 
coprivano il cielo come una ceppa di piombo, 
eppoi so ne ritornò a casa, promettendosi di 
meglio dalla illuminazione e dal concerto di’ 
piazza Costello. 

1 preparativi per questo concerto erano pro- 
mettenti assui. Una gradinata era stata eostraita 
dinnanzi alla porta del palazzo Madana verso 
la via di Po e su questo palco prendevano 
posto î suonatori di cinque musiche militari 
riunito per eseguire prrecehi pezzi concertati 
ed un inno dettato per la circostanza. 

AI disopra di questa gradinata si eleva una 
impaleature alla quale stanno sppiccicati tenti 
bicchieri vario pinti e così bene disposti che 
formano una gigantesca ghirlsada di rose bisn- 

che e rosse con foglie verdi. 

I“ quella ghirlanda non potrebbe essere più 
perfetta nè di migliore effetto, Peccato che la 


mancaaza di gez impedisca ai mille raggi che 
attorniano di brillare. 

La musica intuona l'inno, ed ottiene il ri- 
sultato di tutte le orchestre all'aperto. 

Udiita ia pochi, la musica è gusiata da 
pothussizi. 

Intanto appaiono nella corona i quadri dis 

fatti maluccio anzichenò, poco pro- 
alia distanza da cui debbono essare 
veduti, cosicchè pochi si distinguono, ® s0- 
parate le loro apparizioni da intervalli sì lan- 
ghi, che il pubblico s’impazienta e so ne va. 

E me ne vado anch'io, non ebbastanza fi. 
larmonico da cacciarmi nella calca che sì af- 
folla în piazza Castello col rischio di farmi 
fisccare una costola e corro a casa a spedirvi 
questa mia che vi reca finalmente la notisia 
che le festa sono finite. E così sia, 

Vi ho detto in precedente mia della meda. 
glia d'oro fatta coniare dalla città di Messina 
ed olferta ul municipio di Torino per le ri- 
cevuto ceneri di G. La Farina, Vi aggiungo 
ora che l'invio era accompagnato dslla se- 
quente lettera : 

« Cogliendo l'opportunità 
del sig. marchese di Cassibi 
sentare Messina neli'inaugurazione del momu- 
mento al sumo statista conte di Cavour, mi 
lore il voto partecipatole il 30 

insegnare #1 sullodato mar- 
d’oro coninta 
ritura ricordinza della gratitudine che 
Jeza Messina aHa generosa Torino, per quanto 
sia operò per la conservazione 0 resti 

svlma del compianto Giusep) 
sudletta medaglia si uuisco u 
pubblicata par cura di quosto Mart 
civio, nello scopo di raccogliere e tramandare 


A 


— Ta puoi immaginarlo — rispos” ella — 
dopo quanto 
SI dasvere, sono accadute delle così me- 
in men che uno il dice 


ravigliose abbastanza 


dal Ù ricco fig! 
co no un pr 
vuoi fire ora 

Î di farmi 


il terreno setto 
i d'ogni altra cosa, i 
menso dotora mi ha recato che n, oltre a 
lasci Ul'andare ramingo pi do, non 
pensavi forse di tornara mai più, ne 
quanto basti a darci un saluto. 

— Davvero? — chiesa  Goglielimo dolce- 
mente — ciò ti ha rincresciuto assai? 
— E come puoi chieerlo? Doppi 
‘è riperescinto perchè ini sovvenne il con 
ci siamo lasciati, @ che tu forse porlivi în 
collera meco o mi serbavi del cruccio in causa 
delle ultimo mie parole 1 

Attraverso alle nubi che biravano 1°, 
nimo di Guglielmo penetrò na chisro reggio 
di sole: È 

— No — — io non sarei par- 
tito per werun modo crucclato teco, ma bonsi 


} acc, Ti Sindaco 
© rm. Sturos, 
Chiudo con una notizia sepolcrale 
In uno dei megesnini della noetra Corti 
fa rinvebto: int wa torchio maosi 
e ltanza ignota, giacente frammerzo ai "a 
chi tp dirt, Dil acli dll a 
sezione penale, fu dato avviso al nostro My 
AICAIO PERE REMOTE E e 
portato aì camposanto per la necessarie ic. 
metto : 
È questa la seconda volta, ia di 
teschi umani vengyno riavenati 
zini della nostra Corte d'appello 


ue ama, che 
n6i maga 


Miao, 16 novembre. — Le coadizioni fi 
nansiatié dello Stato, il gra disagio de. 
l’ero, i danni quotidiani, che ne risenim 
le transazioni commerciali, questo stato is. 
somma, di malessere, che 'iravaglia e ture 
la vita economica del paese, occupino cn 
provalintementò. l'attenzione’ pubblica. Nu 
sono solamente 1 giornali, che te discorron» 


nei giornali, sia con opuscoli 
a, parte. Certo, i parari sono discordi, molt: 
volte tradiscono anche 0 una incompleta co. 
gnizione de’ fatti, ovvero anche una certa 
imperizia nel giudicsrò ; mà l'importante, mi 
pire, sta in ciò che il pubblico sente final. 
mente la necessità di occupersi direttamente 
degli. afferi, che-lo risguardano e mon li li: 
soia più im balia di pochi dilettanti. L'ocra. 
sione, che Jo ha trascinato contro sua voglia 
a questo studio, è dolorosa, è vero; ma a)- 
punto per ciò esso è uscito da quell'apaii», 
con cai di solito ust guardare all’andament, 
de’negozi pubblici ; @86 ia avvenire l’odierzo 
esempio: dovesse trovare ‘imitatori, qualcosa 
sarebbe pur guadagnato.. L'edueszione pi. 
litica del paese progrudirebbe sensibilmente 
Anche la Camera di Commercio, che 
solito sta rinchiusa nel suo guscio e non a; 
bocca, s°è sentita attratta nel rorticò gene 
Lpori nelle doe ultime sedute del 7 e dei- 
#4 ‘he trattato largamente la questione delia 
circolazione cartacea, quella dll ieaazione 
abusiva di’ pagamenti ia oro. Sono 
argomenti gravissimi tutti @ tre, sui quali }a 
opiniona dei negozianti può avere nn gren 
peso perché essi trovandosi proprio in frac- 
tiona panîs, possono maglio di molti altti ve- 
def 
Tattavia anche i Joro responsi vanno presi 
001 beneficio dellinventario, perchè risi 
a voltò troppo esclusivi o inspirati da un: 
ristretta considerazione dell'argomento. Cs 
per esempio io non credo che la Camera 
commercio 
chiara che 


chè- fio determinerebbe ana meggiore ricero 
Di eotesti contratti se mo fanno ‘molti 
ora; quantunque non sbbieno forza legal 
chi non li accetta, deve pagare a maggier 
prezzo la mercanzia. La perdita c'è ducque 
squalmente, con questa differenza però che, 
se i pagamenti in oro fossato riconosciuti per 
leggè, avremmo una maggiore garanzia neli 
contrat quindi maggiore fiducia ne 
nepozianti sterì, è sarebbs tolta in parte que 
l'aleo, che oggi pesa su tutte le contrattazioni 
coll’ estero, 
Quanto alla circolazione abusiva, è di moi: 
ofgidi di combatterla. La si è tollerata pr 
!» anni, senza badare a chi ne segnalavi 
i pericoli, la si è lasciata erescera e ingr 
dire, sì è lascisto che intorno ad essa si for. 
masiero degli interessi considerevoli; e cre 
1 si vorrebbe sopprimerla d'un colpo, 
i porsare ai danni, che ciò può recare» Cert, 
{se ie Buncho popolari @ in generale qui 
Ist, che sî diedero a emetier biglietti ver 
psosria conto, avessuro imitato Ja Banca î': 
foot 


re di Milano, che sî sttenne sempre seru- 
__—_r.r——— t——émò 


porterò meco, Ja, ricordanza di questa lu 
mossì d'ora, déll’issur fa venuta s cercarmi 
che sì soventi ho trattata con mofì alquv 
tu cha soia hni stimato veler la pesa 
di carmi un addio, questo, sl, io lo rico 
derò finchè terrò gli occhi aper 
diuimi — sogginns» egli amichevolmente 
‘0.00 hai tu fatto a raggiuogermi qui pr 
‘appunto? 
Tresa abbassò gli occhi, ed un lieve res 
sore le corse alle gole.... Rispose imberszsot! 
d esitanto come persona che dir filso ma 
voglio, ma nemmeno tutto il vero: 
— Mi fu dettoche tu dovevi sudure dil 
l'avvocato a Rosenheim... 
Mentre essa lerminava questo parole, p 
sava non lungi, sulla strada maestra, il car 
che trasportava la compagnia ambulante de sal- 
tatori ad uno dei ni e ossi spe 
‘10 trovare un quartiere più a buoa mer- 
cato per la notte e qualche po' di giunta a'ls 
derrata ne guadagni del giorno. Ii eorrettac- 
cio, che pareva, piuttosto che carro, ta css- 
era tirato da dd 
piedi, il vieta 
gli altrî pa venivano dietro 
a pivcere ; nell'iuteruo pareva fosso siste Ti- 
sorbato un: posto d'onore per la demznirice, la 
quale non si vedeva a piedi insieme agli 
(Continua) 


ompagnerono e 
salma anzi ri- 


Hi alla S, V. ac. 
esemplari, cha 
gio di offrirlo în 


È Sindaco 
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era 

nostra Corte di 
teschio umano 
immezzO ni ves. 
ria della Corte, 
al nostro Mu. 
ritiratò tra. 
necessaria ing. 


e anni, che 
tuti nei magaz- 
Il. 


è condizioni fi 
ro disagio del 
8 ne. risentono 
uesto stato in. 
vaglia e torba 
occupano ora 
pubblica. Non 
e tie discorrono 
svoglistamente ; 
+ prendono pi 
con lettere pu 


sia con opuscoli 
discordi, molte 


sente final. 
direttamente 
no e non li le- 
Jettanti.. L'occa. 
vntro sua voglia 
dove 

da quell’apatia, 
re all'andamento 
vvenire l'odierno 
tatori, qualcosa 
—'educazione po- 
+ sensibilmente. 
imercio, che 
ascio è non apre 
1 vortica ‘gene. 
ate del 7 @ del- 
A questione della 
dulla circolazione 
ati ia oro. 
tre, sui quali la 
avere un gran 
proprio in frac- 
li molti altri ve- 


onsì vanno presi 
perchè riestono 
inspiruli da una 
argomento. Cosi 
re la Camera di 
ero, quando di- 
oltà di stipulore 
be l'aggio, per- 
maggiore ricerca. 
no molti anche 
» forza legale; e 
gare a maggior 
d.ta c'è dunque 
renza però che, 
» riconosciuti per 
re garanzia nelle 
iure fiducia nei 
ita in parte quel- 
+ le contrattazi 


gusiva, è di moda 


un colpo, senza 
1Ò reca 


ove essi spe 
più a buon mer- 

giunta alla 
Ji eerrettac» 


sieme agli al 
(Continua) 


| 


di “vincolare unta 
polosamente. alla 

in valott | quante lo 
Sifresen'te dita Bighiett ia celate 


ope, 0 l'hanno coperta solo in parte, come 
si può prelendere che, dall' oggi nl: domani 
riti i loro to O 


«di commercio, di 
diato la ela un, dame ama ‘questi sent, 
Qi ER eri pl 


one abusiva non ‘prodotto di- 
ehi ts lege 
+ perchè qui non si vollero mai’ accettare 
Itri biglietti che quelli, dalla. Banca Popolare 


‘utt; la stessarBanca dell | Alvisi, 
usatonque abbia qui ua o, non è 
ui riuscita’ flr accettàre i ‘ndoî biglietti, 


pur trovano corso in tanta parte d'Italia. 
glietti della Banca Popolare, oltre cha 

re di piccolissimi taglio (50 cent. 6 una 
lita) sono, come dicevo più su, perfettamenta 
coperti dii’ depastti che la Bsnca tiene vim- 
colati a questo scopo ia ‘misura che feta 
volte sorpitssa anche-la emissione E 
conomato municipale, presso la Tusreria pro- 
vinciate e presso la Cassa di risparmio. Dun- 
que le inquietudini della Camera di commer- 
cio sono qui per Jo meno superflua. 

Una deliberazione meglio inspirata fa quella 
che la Comera prese intorno alla circolazione 
cartacea in-generale, Dopo lunga discussione 
essa accolse‘a grandisiimta maggiormet una 

roposta presentata dal senatore Bellinzaghi, 

1 quala, riconoscendo la necessità di aume 
la circolazione della Banca nszienale, 
però cho si potrebbs stabilire € un ma- 
«zimum e un minimum, entro i quali abbia 
cla Benta voice fe propia petizioni 

a seconii del bagni dl vero e srt com- 
< mercio. » À guest proposte fa aggiunta © 
ccettata invia di emendamento la riserva: 
« sempre che però la circolazione media del- 

l’anno non abbia a superare una determi- 
cifra.» 
Passando ad altro; devo darvi una dolorosa 
È JI conte Gabrio Casati, già presidenta 

| Senato e Gran collare dell'Annunziata, è 

urto stamani în età dl 76 anni, lì Casati, 
appartenente, ad una delle più illustri e rie- 
che famiglie del patrisiato lombardo, era po- 
destì di Milano, quando scoppiò la insurre- 
zioas del 1848, e restò perciò a capo del go- 
verno provvisorio. — Il Casati fa un one- 
sio e fermo patriota. Emigrò in Piemonte 
los0 l'armistizio Salasco, e non volle piegare 
lì cavo, nemmeno quando l' Austria gli ebbe 
sequestrati, \utti î suoî beni. Nel 1859 fu mi- 
nistro dell’ istrazione pubblica e autore di 
quella legge sall’insegnamento che porta ap- 
vunto il suò mome. Suo figlio, senatore 
esso, che era a Roma, giunse sppen 
tzoo a racoglirno l'eatresno, sospiro. 

ggi si:è disfinitivamente costituita In se- 
sic iniimere del Cub alpino italiano. Exst 
conta già 60. soci circa, 


NOTIZIE ESTERE 


tl sig. Ermoul, guardasigilli, ha indirizzeto 
i procuratori generali, in data del 0 no- 
v-mbre, una circolare nella quale dice che 
l'esurcilo duve non solo difendere il terti.o- 
10 ma anche assicurare jl rispetto della leg- 
e mantenere l'ordine all'interno. È dun- 

onzialo che i capi di esso sîeno temi 
dei 


pusio 


i 


tu 


nel'es lella loro circoscrizione. 
lì guardasigilli quindi prega.i procuratori 
verati di dare immediatamento notizia a! 
nersle comandante il corpo d’armata nel 
Iipartinento;; di tutti gli “avvenimenti che 
di natura da interessare la pubblica 

2a. 

Il Temps dice che con questa circolare il 
il fa rivivere una dellla istituzioni | - 
| 
È 


ti gravi che possono avvenire | 


, scrive îl Temps iu data 
tbrata nella chiesa di San- 
în cocasione della festa 


sistent. Tutta 
 A1 partito bopapartista, portanti 
al'acchiello il beuquet di viole tradizionale, 
auo prescuti alla e rimoci*. Mt cori 

osi della chieca, Tutto procedette con 

li Mowiteur du l'uy de Dime dic 

i censo, verso quatte’ore di sera, inentre 

Picard, genetole comandinte il c 

giav con sua 


segua degli 
rx, ad Avignone el in alte iuà È pytea: 
gitimisì promuovono petizioni in feveze È hit dl Mu 


i monorchia, 


dispaccio da Berna ar 
lite di discussione, il Con; 
lia respinto como infondato il 
ultremontni dell'Jara contro 
6 ottobre relativa all'organ 
ia del culto cattulico. 
fammi ci sumuozia qu saggi cl 
ra ha dato ‘spiegazioni 
ato di accordare’ udienza alla Cs- 
la Cassetta di 


in che dt 
o 
icurso ile» 
ordinanza 
zione prov- 


questo proposit 

dovra if di nccordito ina 

ti presidenti € vice 

». Camera, barene di S ac 
stata, 


di Scbloer, 


Questa motizia non -ha alcuna importanza po- 
litica. Il re, di cui è nota la repugnsnza ad 
‘becuparsi’ d'affari pubblici, ha' ricevuto rara- 
mmenie adiché gli.altri presidenti delia Camera.» 

Ir Times del 15 riceve i seguenti telegrammi 
ia data di Berlino, 15 novembre: 

« Il, Coxsiglio supremo di guerra francese, 
avendo decisa la costruzione di ure campi for- 
fificati alta frontiera gerihignica a Belfort, Be- 
tatemì e Verdan, è protiabila che li Gerttania 
procederà alla progettata orsini:zazione delle 
riserve raddizionali. > 

< Alcude Gase baticarie berlinesi proposero 
al governo fetmmnito un'operazione finanziaria 
allo scopo dî prorogare la scadenza d'una parte 
delle eambiali su Londra, consegnate al nostro 

joverno in pagamento parziale dell'indentilté 
inetse. 

< Ls cambiali su' Londra din possesso di 
Questo governo ascendono a circa 7 milioni 
di lire sterlina ; il ministro delle finanze sem- 
Bra favorevole alla transazione proposta 

«ll Consîglio federale hs ordinata la di- 
stribuzione fra gli Stati germanici d'un'altra 
somma di 30 milioni di talieri all'indennità 
francese. > 


lc nin 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 novombre 
contiene : 


4. I. doereto 9 ottobre, che eccerta nelle 
somme annue esposta în sppositi elenchi le 
reudite liquidato sui beni stabili devoluti al 
Demanio, © quelle corrispondenti alla tassa 
straordinaria del 30 %, sull'intiero patrimonio 
degli enti morali ecclesiastici soppressi, indi- 
stessi elenchi sopraddetti. 

2. R. decreto 34 ottebre, che autorizza un 
aumento di capitale della Barca popolare agri 
cola commerciale, sedenta in Savighano, eal- 
cune modificazioni al suo statuto. 

3. Disposizioni nel personale del ministero 
dell'interno, fra cai quella del cav. Luigi Pres 
zolini, capo-sezione nel ministero dell'interno 
e sotto-prefetto di prima classe. 


——__eo.——_ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 418 novembre, 
Parsivenza peL Vice Puesipente PISANELLI 


La seduta è aperia a oro 2 15. 
Si dà lettura del processo verbale della tornata 
precedente. 


giorno reca la rinnov 
zione della votazione per la nomina del prosi- 
dente. 

lo nominale. 

è constatato che 


mms. Ho il dolore d'annunziare che la Ca- 
mora non è in nomero, lo spero cha i nostri col- 
leghi assenti si faranno premura di venir a com- 

ere il loro dovere. I loro nomi saranno pub- 
blicati nella Gazzetta U/fciale. 

La seduta è sciolta a ore 3 15. 

Domani seduta al tocco, 


CAORACA DI ROBA 


L'orfanotrofio di Termini del quale se 
troppo spesso ci occupiamo è perchè sbbia- 
mò a cuore talto ciò che riguarda il bene 
pubblico e specialmente quilo d'una parte 
della popolezione Ja più disgraziata, non è 
abbandossto ella buona di Dio, come da ti- 

vece sappiamo che 
‘e lo stesso 


1 sindaco e l'assessore 
assessore della finenza mi 
Metti ‘s» me occu, 
li personale degl'iusegnani, degli ss 
dei prefetti 5: A 
sarà fra non molto. 
Questa indecisione nelle n 
202 La dipesu da negligana, ma i 


sato fatto ad arto onde nominando incens 
tamente 


non si fosse poi custrelti a dovere 
d elle nomine ca: do la 


sli cel gusto 0" i minisiratore. Il 
ei i vimente di pe 

tuto per 1mo- 
le suo dimis 


il Maonicigio Da prov 
a di une 


duto csa la ne 
nimmstratore , 1 


rovviso 
quale festtont 


Fortunato D Plico, sogr 


nicipolo delie finanze. 

Siremata questa piso Dose dell ammini» 
strazione ) s1 procederà ai iigloramenti ina- 
terinti dell Istiunto, 0 non sa d levo bisogna, 
puichè ove si consideri chè .j 

ia vrigie che dei , 
Fiuculli sono stati jvc 

d dentro, varis uco o nulla 

dote pito is del lugo , si compren 

e ih deg vi è Loliv a fare, trat- 
Biudosì che la più parte vede comere sono a 
muliiia e chic d'azie e la pi ggis vi penetrano 

{per cuni dor 
etica a qusto d iso indi 


seni: di 


sensabili | fosta 6 La stessa ne, 


fondo di L. {20 mila în Consolidato eppirie 
nente all'Orfanotrofio, mn depositato presso | 
Cossa della Congregazione di Cari, e mai 
danaro sud stato meglio speso a profitto dei 
poveri. 


La Cassetta Ufficiale annunzia che Îl 49 cor- 
Tente', a mezzogiorno , saranno tenute nella 
‘grande aula delia R. Università le dispute ri- 
chiesto dai regolumenti fra i concorrenti alla 
cattedra di Antichità greche e romane, e il 
20, alle 2 pomeridiane, le lezioni pubbliche. 

I prof. Guido Padelletti che, sebbena in 
giovane età, gode. già nel mostro prese e sp- 
presso degli stranieri bellissima fama, aprirà 
giovedì all'ana por., in questa Università il 
nuovo corso di stofia del ‘diritto. Tama della 
sua prolusione è: Roma nella storia del divitto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
dei di AT novembre 4873 
(Osservazioni del Collegio Roma 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
Vezza della stazione è di 49,2 65; 
Barometro a mezzodì = 7627 
Termometro Centigrado 
Massimo = 96 — Minimo = 5,0 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 52 — Assolata = 1,89 
Vento dominante. Nord fortissimo; 
Stato del cielo. Sompre 


Narni IsterNs E Parti VA 


Fallimento n Ri 


renna. — Il Re- 


Società del Can- 
cacchino Rasponi, 
Nulla", ing. Demetrio Vaccari, 
} Consiglio" d' amministrazione della 

no presentato al nostro triba- 
palo la domanda che sia dichiarata in istato di 
fallimento la addetta Società. 

1 motivi che hanno forzato questi signori a di- 
venîro loro malgrado, c dopo sacrifizi degni di 
uiglior esito, ad una tale determinazione, souo 
lo conseguenze del fallimento della Banca ‘di Ro- 
magna, @ vari jibrogli fatti dalla Direziono delia | 
fallita Banca, d'accordo con parecchi della vec- j 
chia Società Schiaffino. 
gità precoce. — Leggia:no nei 
giornali di Milano del 4 

La Questura ba in questi giorni fatto una rax 
di piocoli marinoli dai dieci ai quattordici ani 
i quali cosutnivano una specio di assoriazione di 
malfattori, capitanata da ut giovanetto quindi- 
cenno, sopramzominato îl Rampina. Quei mono! 
avevano il loro. quari 
V. E., 0 spinsero l'and 


di ine | 
posto, di caso. arrampicandu 
sullo finestre, e di aggrediro sulla via giovinetti | 
ben vestiti che non erano accompagnati , ed ai 
quali robavauo o il berretto o il sopra 
tutti vivono abbindovati dii loro geni 
quali banno ricevuto i più tristi esempi. 
Verranno tutti mandati ad un Reclusorio. 


Giornali. — Il Gazzettino Rosa di Milano | 
ha sospeso le sue pubblicazioni. 

Cenni necrologie! Sono morti in 
questi giorni dus egregi artisti di musica : a 
Napoli, il maestro Vincenzo Battis 
lite opere, fra le quali, 
e fa asa vale no lago di 
il meestro Castegueri, che per alcuni anni è 
stato direttore d'orchestra al 
nezia, e fu pure in tale qualità in mol teatri 
importanti dell’estero. 


i, dai | 


, sutora 


ee —— | 


NOTIZIE ULTIME | 


L'Italia è testimone d'uno scandalo ve- 
ramento deplorabilo. 

Lo duo primo seduto della Camera tor- 
0 vane, per insufiicenza del numero 
doputati. 

Malgrado îl ripiego de' congedi neppur 
oggi la Camera si trovava in maggio- 
ranza per la nomina del suo presidente. 

Oggi non c'è più la facilo scusa di 
ieri, esser cioè mancata la coincidenza 
do' treni dello strado ferrate. Ciò: che 
manca è lo zelo sllla cosa pubblica, è il 
sentimento del dovero în molti deputa 

È questo un pessimo augurio p 
damento de” lavori del Parlamosto. 

La Camera ha duopo di compiere la 
costituziono del suo seggio prsidenziale 
per cominelarli © i deputati stanno alle 


loro case. Le finanze richiedono urgenti 
provvedimenti, l'aggio dell'oro risla, il 
credito pubblico è dopresso e i deputati 


non si muovono. 
Ma so non prendono cssi a cuoro gli 

interessi dol paese , 

di studiaro © sbrogliaro | 

circondano il governo, chi 


30 nou seno solleciti 
difficoltà che 
Nrà a occu- 


duro i depi alla 
Camera. Si fecero su questo tema molti 
articoli di giornali 0 molti rimproveri nella 
Camera. 


he la stessa incuria si mani- 
enza perdura. Vor- 
sa? Sa 


Ed coco 


rete diltribuiria alla medesima c 


comune di 


che renderebbe il 


ranno immesiatame 


rebbo il nuovo minîstero aticho sfornità| 
doll'autorità che dicevate aver porduto il 
ministero precedente? 

Noi non ammettiamo tali sentenza; sono 
troppo arrischiate, perchè provengano ala 
giudici illuminati © imparziali. 

Non è a ministri che sia venuta meno 
l'autorità; sod‘ molti doputati .ché non 
hanno la voglia © la possibilità di recarsi 
quia compiere il- proprio mandalo. 

Coloro che ad altà grida domandavano 
cho-la muova-sessiono. sì fosse aporta nel 
| meso. di oltobra, vaggonorora che bel. frutto 
Si sarebbe ratcolto, se%bì fosse dato-rattà 
al loro consiglio. 

Alcuni so la pigliano col Regolamento! 
della Cameta, quasichè all'indifferenza dei 
deputati potesse sopperir il regolamento 
con disposizioni che evitassero la necessità 
di contare i deputati presenti. 


Può darsi che nuove modificazioni del {- 


Regolamento si riesca ancora a togliero 
alcuni degli inconvenienti che ritardano il 
corso dol procedimento della Camera. S6 
nella nostra Camera sì potesso far come 
nella Camera do'Comuni, lo sedule di ieri 
ed oggi non sarebbero state sprecato. Ivi 
basta la presenza di 40 deputati per la 
validità dolle deliberazioni. 

Per l'elezione del presidente il più delle 
volte non si richiede neppur lo scrutinio. 
Un deputato sorge a proporre la conferma 
del presidente della sessione fanteriore ‘e 


{ in geaerale non sorge opposizione e la no- 


mina è fatta io un minuto, senza chiamate 
© senza processione di deputati per met- 
toro la scheda nell'urna. 

È certo cho soltanto un'esperienza lunga 
@ accurata ba suggerita al Parlamento bri- 
tannico quella somplificaziono di proce- 
dura che tanto giova al celere cammino 
delle faccende legislative. So anche in 
Italia sì potosso seguir la stessa via, s9 
no avrebbe un gran vantaggio. 

Ma qualsivoglia riforma si faccia, la 
colpa de'deputati che non compiono il loro 


| ufficio è grave e senza circostanze atte- 


nuanti. 

I deputati, sapendo cho la loro pre- 
sonza è necessaria, debbono (trovarsi al 
loro posto. Se non sono in grado di ve- 
niro a Roma, se importanti affari ne li 
tengono lontani, se Intoressî domestIci im- 
pediscono loro di occuparsi degl'interessi 


pubblici, chiedano almeno un congedo, f | 
f ove non sappiano decidersi a rasseguare 


nello manî de' loro elettori il mandato che 
non possono compiero, Non potendosi vin- 
core quel'assonza do' deputati, il ministero 

rebbò l'obbligo di far ricorso a' Comizi 
elottorali. La negligenza de' deputati non 
potrebbo cho esser seguita dal pronto scio- 
glimento della Camer 


Nella notte dal 13 al 14 corrente il 
brigantino nazionale Liscio, trovandosi in 
rada di Cagliari con vento forlunale di 
scirocco, arò sulle ancòre e venne a toc- 
care sul fondo. Se ne avvide la rogia cor- 
| vetta Principessa Clotilde, diedo opera a 
| dargli aiuto e lo condusse ad ancorare ju 
luogo sicuro. 


BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(47 novembre) 
Napoli, così 59, morti 28. 
Totale Prov. di Napoli, casi 65, morti 26 


» Genova, » 2, » 0. 

3 Caserta, > » 0 

Reggio Em 7 >» 

DISPACGI icgi ELETTRICI 
(46 A STEFANI) 


i, 5, A7.— Rip 
sembles, viene fatta in di 
la aiscursione per udire la spirg: 
nisiri, lo quali potronno facilitare un. conci- 
Niaziono, 

La soduta è levata 
vieta ani. 

Berlino, 8. — Le elcaioni pel Reichstag 
avesano luogo al principio di yenumo e nel: 
1” ‘Mora è nelis Lorena alla fiao di 
‘® acconsenti che sia presentato 
getto di legge relativo al ma- 
bbligatorio.  — 
i spera 
aglitterea coll’A 
all'aflaro dei us. 


esa la seduta dell, 


e la discussione è rin 


un'ar 
rica reloi 


a Mudria è al ci 
disprecì pei queli snow 
1 qu 


va ch'esso riserva 
urioni effitnate, ma 
nuolo respot= 


soinbra terminata. La Porta 
sus tropje sgombre» 

ario di Labaia. 
Lo stesso giornale aumunzia che l'ammira- 


glio inglese delle 
di riunire la sna flotta nelle acque di 


Vienna, 48. — Camera dei deputati. 
miniato dele finanze presenta i bilancio 


settembre la crigi 
mese le ‘imposte 


dente del 1872: 
Parigi, 48, = Prc 
Nibcy, di cui paria la Gazzetta 
del Nord, risale a tre mesi. Da que 
Vescovo ticonobb egli statso.: la #66 
El’impone il suo patriottismo 
chismato a parlate ' sirfitittàtoài 


Ilsvwi motivo di credere che l'incidente 
alcun seguito : 
Neto-Fork, £8. — Îl presidente Grant 
chiara. che’ la derisione finale galla quos 
di Cuba è riservata al Ca 
L'indigaiazione è iti 
Un meeting tenuto fork dichiarò che 
il presidente dove agire prontamente e dn 
fermezza. 
Lio spirito pubblico è favorevele‘alfh gi 
Stntiago, 42. — Le esecuzioni sono 
È felso che il 40 corrente sîano stati 
lati altri 57 prigionieri, Ì 
Veranilles, 18. — Seduta dell'Asse: 
nazionale. — Laboulaye mani 
ioni della soa relazioni. eps 
Berthault, del lito da 
il duca di Droglie dii 
Prox Paris invita i partiti a fare un appello 
41 popolo; egli allacca puro il duce di-Breglie. 


Parlarono altri oratori. 


BORSE DI COMMERCIO 

Titoli | 
restio franc. Bel 
Beadia » 5% 


>» 5% 


Banca di Franela War — 
Fer. Fioni. Axiohi, 
Obbligazioni dote; | 11 
Ubbl.ferr, V..1868 | 170 50 
ObbI. ferr. Merid. 
Forrovio ansiriaché 
Cambio sall'italia. 


“ 


Consolidato inglese. 
Rendita italiana =. 


Certo, sn) Tesoro 6%; 
Dotti Emiss. 1860-68. 

rrestito romano Blotini 
Detto Rothschild 


Siad fre. Meridionali 
Qubla del 


Foodiaria ita 
Gredlio mobitiara n 


GIACONO DINA: Dietro. 


ovs 


GICVAGÙI, Gerente. 


La Società dei Concimi di Rome, »ppalta- 
trice della vuotazione dei pozzi merì; è pronta 
a slsbilire le fogne mobili, cor a*siafefione 
perupente sccuudo la deliberazioni el Con- 
siglio ssniterio yruviniiale, al presso di 35 a 
50 lire in ogni locale di un metro, quadrato, 
@ nel giorno dell’ordinazione-da mandatò alla 
Direzione, via del Leone, 45,01 tiffieia mu- 
misipale, vis dello Coppelle, 95. ©‘ ‘(@622) 


Avviso di Vendita 


I sottoscritti, sindaci dal fallimento Beane 
De-Verris, previa autorizzazione del giudiop di 
legato del fallimento medesimo, hanno rato 
nell'interesse del ceto creditorie, 
alla vendita dell'albergo 
in via Fraftin 


entro giorni olto da eg 
isoritto ai siadaci nel suddetto albergo, 
sanno aversi tutti gli, opportuni. schiarimenti. 
Roma, li 13 novesibre 1878. 
Arcs Gastano. 
Pienaxrosa Fuurro. 
Vanso Vamanzio. 


16616) 


D'AFFITTARSI 


pel 1° Dicembre prossimo. 
Un appartamento al 3° piano nella ‘case del'Marchese Dal Cinque 
via della Colonna n. 52, composto di N° 15 ambienti, con prospetto 
sulla piazza Montecitorio. 
,Dirigersi por le trattative all'ufficio di Direzione. dell'Impresa del. 
l'Esquilino. 
1 ini, Î i Vi 
pi Al'Esposizione Universale «di Vienna 1873 
Il 1° numero esce la prima domenica di dicembre 1873 #® IL CONSIGLIO. DEI PRESIDENTI DEL GIUR ‘INTERNAZIONALE 
A i i ivi ha conferito, all’ 
Ò ri iornalo illustrato come no hanno le altre nazioni. Ne furono fatti parecchi tentativi, ma non riusci- 
LA srohò A Ora dn o ascora tutta unita. Oggi gl'italiani saluteranno con piacere una pubblicazione cho conserverà col di- 
pinne Galiono panoa delltli, che ilustorà on cara spocilo coso 6 uomini nostri, Testo doi priacipali. sito; illustra- ì Il 
zioni dei principali artisti. x 
OGNI DOMENICA 3 Fabbricato a Fray-Bentos 
uscirà un foglio di 8 pag. in formato grandissimo con numerose e nuove incisioni DALLA COMPAGNIA LIEBIG 
- ere di Milano, di E. Toralli-Viollier — Corriere di Roma, di F. D'Arcais 
a La settimana POM cara dell Universi di Padova — Mivinte featrati. di È. Vilinpi — Riviste letterarie I 
Risto urti — Mede — Racconti e pocale — Biografie e ritratti — Attui , Rebux, Sencchi, ceo. | 
» Nei primi numeri pubblicheremo un nuovo lavoro di Edmondo De Amicis i 
Fra le grandi incisioni dei primi numeri possiamo anmunziari vi 
n Parlamento mo che segoì Îl 15 novembre — (i nonumento D'Azeglio ‘agenti della Compagnia per l'Italia CARLO ERBA - Filiale di FEDERICO 10951 1 
L'apertura del Parlamento Italiano che seri; 1 i vorei = ma Vendesi dai principali farmacisti, droghieri o venditori di commestibi ' 
ig. Tega disegnerà della Riviste trimestrali ad uso Chi 
l'essociaat Î l'anno © pi il Rogi 13 — (Si i i i | 
Prezzo d'associazione in Milano L 1 l'anno © per tutto il Regno L. 13 — (Semestre e Trimestro în proporzione) i : 
| 25 centesimi il numero |\Estratto dal giornale L'ABEILLE MEDICALE { 
per i soci Chi manda IL, 12 30 per associarsi al primo anno dell’ Tone universale riceverà in premio | DI PARIGI ‘ 
Armonie poetiche della Natura c della Setenza, di Mili; oppure: 11 misfatto d'Oretval, romanzo di Ga L'Adeille Medicali di Parigi nella rivista mensile del marzo 1570, par, 4 
boriau, che è in corso di stampa. (1 50 centesimi sono aggiunti per le spese d'affrancazione, ecc.) lo meglio aerenna, alla Tela all'arnica di Ottavio Galloni di Milano in questi ‘ 
Dirigera commissioni © vaglia agli editori Fratelli Treves, via Solferino, n. 14, Milano. | pci nia slo 0 S ! 
=, = ni li trai pei deli Mentali CI 
fi H mente nelle sette al tut m leucorrea, ti 
G. BARBEHER 3. — Editore Rot annate ir ; 
P cherza di un'artl dolori pos. 
id Germania a graode Ù 
COLLEZIONE SCOLASTICA San 
I al 4 
è Storia di Grecia iai tempi primitivi fino alla conquista romana i ‘ 
{ on giunta di Cap. intorno alla Storia delle Lettere e delle Arti. U vol. medicazioni i 
Wgolini (Filippo), Vocabolario di parole e modi errati che sono comunemente ri 
fu uso:.— Un vol, ta 10%, . 03 0 
x È tI 
Nuova Collezione Scolastica t 
SEWONDO 1 PROGRAM DEL MINISTERO DELLA PUDDLICA ISTRUZIONE r 
i s (10 Ottobre 1867.) Il 
Genera Li AA RAID) o), Ta Divina Com. col Com.* di R. Andreoli, î r 
Ginieom (Edoardo), Sioria della Decadenza e Rovina dell'Impero Romano, com- , Orlan rioso edito ad uso della gioventà con note d Ù 
diata a uso delle scnole da G. Smith; — Un vol. . . Li Dott. . Bolza. — l'e a le an ++ + L, 1.80. | dî li 
edi (Vincenzo), Pensieri e Giudizi sulla Letter Ital. e straniera, Boeeacelo (Giovanni), Novelle, commentate ad uso delle seuole da Vietri | f| n 
lini, — Un vol. Dazzi. Un vol. . . ... . DCI . oe aL 1.10. Ki 
Caro (Annibale), Lettere scelte, annotaie sl uso delle sevole da Ettore Marcuce. | $} Il 
val ria. i “i itigonia coî sal j N 
° ino), Le Le i inteltigo È moto di Vari. 
CENE Dentice. Cartane e ie eda ca en cn 8 | Lia rprericagaai ve b 
e Sartini (Vincenzo), Filosofia Elem uso dui vol ‘uso lette , ingorghi v 
ci a i santa; Filo; a Da nare, A i Ja o e sn I, | ‘Questo pillole di facile a tinarazine v 
dr iee geni salle ie eee ipo salto eo), Prose, celle n mostrare Îl melodo di Lui; la doll di Ra fori AR servirsene ancl LI 
miamdonte (Carlo), Vocabolario Îtaliano-Latino e Latino-itai. — Ln vol. L. 1. 80. | _. tate ad uso delle scuale dal usto Conti — Un vol. PER Cagli alianti ROS msaa'igii a. s 
Ci n ioni fondamentali sull' ordinamento del | Gelli (Giovan Batista), Circe e i Capricci dei Dialoghi, a p ha peer o 
Waginet Det 3 omegna Forni dere Ra n, Srpoton del ‘Ginnasio da Pier Felico. Belduzi , Presite Grato della tela allarnica per ogni sebeda, deppia L. 1. Franta a duci. € 
— Prose © poesie scelte in ogni secolo della letteratura Ita}. — Due vol. 1. Coll lomano, 1874. — Un vol. . Seggi ine ace) im sile Ri Rogi pal jmit gna L 27 P 
Volume 1. — Prose, per cura di I. Pel Lungo — . + » + + L: Goxzi (Gasparo), L' Osservatore, preceduto dalla Canto d'ogni facone, acqua sedativa I. 1 10. Franca è domieilo pel Regsi x 
Ì Volume IÎ, — Poesie, per cara di Pietro Dazzi. call Gherardini. — Un vol.» +. 0". e I È gracca da afogi Li 3. Migli Dali Usi ‘America L. 2 90, $ ri 
moberta |). P.), Dizionario Nallano-Inglese e Inglose.ltaliano, ad uso li am- | Guide da Pina (Frote Conmetiiano, i Pitti ta | DÌ, Costo d'ogni scstla, pile antigonerroicho L- 2 A donjelio nel Reg 
bedue le nazioni, colla pronuni coll’ accento su tutto le parole delle due d'Italia iltastrati con note di vari per cura di D. Carbone — Ua vol. L. — 60 | fil £ 90- pa 0. Neg] ni ica . n 
| lingue-— Un vol. legato in tela oll’inglece . . . . . + + .L.7.— (Nicolò), Discorsi sopra la Prima Deca di Tilo Livio, ridotti ad, 1YB. La farmacia Galleani, via Meravigli 24, Milano; spedisco contro vagli| n 
stersosi (Luigi), Compendio della Storia d'Italia. Un vol.‘ i Superiori del Ginnasio. 1879 — Un vol. . . . . 1. 90. | fipostale, franco di porto a domicilio î d 
fimtbald} (Prof. Enrico-Catterino), Istradamento a scrivere lettere fa rentine, annotate ad uso delle scuole da P. Ri în vol. L. 1. 60. | {| si vende in Roma alla Società Farmaceutica, farmacia Si Stars " 
dato evi delle scuole elementari dei due sessi. Libri quattro distinti: ad 0 dell'Arte della Guerra, per cura di Domenico Carb vol.—L. — 80. | Ritoni, Marignani; Cieconi, Barelli, Garinei, ini, Fregsolini, Desideri, Mau: si 
È uso del Maestri. Degli scolari. Delle Maestre, Delle scolare. — 4. vol. L° 3. {0. | — Nocellino (II), ossia Libro €: bel parlar gentile, to a uso delle scuole, | Bizoni, Fejroni, nonchè all'Agensia A. 7'asoga, Via Cacciabova, Vicolo del'Pozso, 
Si vendono pore separatamente, cioè: get tra di Domenico Carbone con agciunta di dodici. novello di Prancò | [um È. | P 
Libro per uso dei maestri + vide Sacchetti 6 con mote di vari. — Un vol. . + +. +. . .L— 9 pi 
» degli sediari » Petrarca (Francesco), Rino, con l'intergretazione di Giacomo Leopardi e © c 
» delle maestre . note inedito di F. Ambrosoli. — Un vol. -+ . >... .. 1, — 
» delle scolare . . » 7 emme Liberata, corredata di note filologiche d 
Mmaitia (Filippo), Storia antica dell' Oriente, Ecitto al ci D Carbone, 187 Un vol. d 
‘Minore e Fenicia), dai più remoti tempi fino alla conquista d' Alessandro il iu d 
Grande. — Un vol. — con incisioni. . . + . . + + + . .L Gaetano Milanesi, — Un vol + >... Rom sa 
Mediante vaglia postale all'Editore G. BARBERA in Firenzo, lo suddetto opero saranno spedito franco in tutto il Regno. Chi lo desidera | 43% ri pi n 
raccomandale, aggiunga Cent. 30. : 
pron 
= TERA VIKO DI COCA LA CAPITALE {fr 
RR A Utilianimo nello sn ine x 
PROFUMERIA: È Si eg è prato sd e gra a ; 
pal EAT IAT FAO CO III Gal BRE AILA  -SDIRNEASIS TRARNE È ; i 7 malattie © convalescenze, ia Carate apro un nuovo abbonamento col mese di dicembre. Essa stà | sc 
Tosbarn ul ip EE PETIT 00h RL ARTO e ‘entraro nel suo quinto anno di vita, e riconoscente del favore con eni il p al 
ILL RE \ ' 7, î PREZZO: L. 8 la bottiglia somano ha secondato i suoi sor, essa non, ialascerà cara, nè saerle Pi 
ranco di porto nol Bo ispondere sempre più alle aspeltazioni dei suoi lettori. 
. MILANO® Jeposito T'renditai el pid | "col ie dicembre, riedteto ai desiderio espresso da molti sociî, pubbliche 
Via dolla Sala, 10 | Agenzia A, Taboga, via Cacclabore, | {remo in dispense settimanali la - 
pasotaraa Posso, " Biblioteca Romantien Ilustrata 
della Capitale 
sio Pio la quale verrà distribuita gratis a tutti gli abbonati indisti 
Specialità ix di JEMTetti tuzione della Gazzerra Iustorara Di Row, allo scopo di variare i doni i let 
MEDICINALI » 4 GARANTITI fell a ale i 0 à I ibi i col. colele 
A pae : Î sttalio pettorali dell'Iremit VERRA a usa Biblioteca romantica comincierà le suo pubblicazioni col cele 
Joduro di Ferro inalterabile pagate a fs Ans Brenta, “Voc fimo Read, Porco] | omo i Atssizono Dow 
prat dl SO dell'Acoeni di Metin di Parigi. — Ate vl || (ic; e — T:,8_0 1 casata fon (niruzione reaa gal auioro pl | 1 TRE MOSCHETTIERI 1 
1860 dal Formulario Officiale Francese, Le Codex, ecc. fit Apc piuiniene Brest pedina | cip RN magnificamente illustrato con grandi e finissi isioni. Seguit " 
Partecipanti delle proprietà del Jodio 0 del Ferro, questo Pillola | falezione, balsamloo-profiatica per guarire igieniamento tn pochi giorni | [ici Femanzi. che Iegati fa eleganti volumi. potranno ‘fori parto di 
specialmente coniro le scofrole, la tisi incipienie, la debolezza di [astrinennti nocivi, Preserva dagli effetti del contaggio. 6 l'astnbeio con lunque più scelta Bibliotec: 
to © anche in tutte le affezioni (pallidi sglori, amenorrea, se: iringa ‘cienica, (nuovo sistema) e L. 5 senza, ambiduo con ietrazione.— | E spense verranno spedite mensilmente ad ogni associato franche di pe 
Pecemerto & renga tal meg, e per fndergi lista e |lintura 6; llata d'Assenzio sperimentata garanti como ant-cotrva || Mit I pa put eno pare a polbieare i più scel romani 
"N. B. L'joduro di ferro impuro o alterato è va medicamento infedele ed | ||cotioBa tonica, calmante e ar: colica per eccellenza, potonduno far uso anche] CORDA AL COLLO di Emilio Gaboriau 
perizia Come prom di pra a Pineto due. a Atsovo Roob Anti-Sifltico Sodur{o. sovrane rimedio, ero risenerateri ogni fica A x 
lel sangue, proparato a base salsay , 00n movi mete mi; x 
eo e eat elio Varmasgulii. capello radicalmente gli ERG e mali sita se eo e] Il primo romero della Binuoreca Rovawnca Tusosrara peu Cu fe 


hic, gli erpetici, podagrici reomatici, ecc — L' & la uliglia con istrasione. scirà 31 le dicembre. La CAPITALE è il giornale mu piroso e più a! fl 
Farmacista, ruo Bonnparlo 40, a Parigi Deposito presso l'Autore a Genova. In Roma, farmacia Sinimberghi, Via Gan-|f | ENKica”, nio: le ne doni si 
Le Vere Pillole di Blancard si trovano in tutte le buone Farmacie. {dotti — Desideri, Piazza Torsanguigna. — Marchetti, all' Angelo Custode —| } cessi co por 
Vendita all'ingrosso, in Torino, all'Agenzia D. Mondo — Firenze, Pegna,' ‘Barelli, sm — Bruvon — Dunati — Searafoni — Beretti, santa Lucia deì Con- 
vrtelli, Roberis e C., — Milano, A. Manzoni e_C., Bertarelli di alone — Sansoli Ugolino, ed in tutte le principali farmacio d'Ital () 
rba, Galiani e Mazza, L. Bagatti — Genova, C. Bruzza, — Napoli, Viappiani 
licat, Gallante, Pivetta — Livorno, Dunn e Malatesta — Pavia, Comini —; 


Tenezia, Botner, Ponei — Vicenza, Valeri, Mbjolo, Della Vecchi dora, EMICRANIE E NEYRALGIE 


yrmelio. occ. la Paulliata Po 


Bunuioreca Roxannica lucera v 
@rimaie, Più il volume della Gazzerta Îuuosradta pi Rowa, contenente i n° H 
lesto giornale usciti a tulto il 1° dicembre 1578: 400 pagine ci bai 
incisioni 
Per avere questo dono bisogna aggiungi 220 dl abbonamento uNa 15% 
per l'affrancazione postale. Chi desiderasse d'avere anche il secondo volun soi 


infallibile per combattere le nevralgie, 


= =" le gastralgie, gli spasin sopratu i aggiunga L. @& — 
“LICEO MUSICALE COST 'A sell ME Vian east Le 6 sca, lil | Ran. prc mesi n Noma a dom, a di 
ROMA — Via del Babnino, 36, — ROMA. ! nori, 56. — Axenti per l'Italia peli 
Nuovi Metodi di P. COSTA. | mo: — fa in Moma A- Ta c | dono tutte le dis che escano sell rù 
fazioni di canto in 18 mesi di Lezioni — Carriera art | N©00 farmario Marin " 'Capitate ente alla i fe] 
acilia & UTI N ° ue, arrivando ja Napoli nelle pri dol fmattino, sarò 
di GLI AVVISI Ei) INSERZIONI [|| ‘tario fee reato do ale pieni. " 


| si ricovono all'UMcio di Pubblicità di A. TABOGA, via. Cacciabove, igere commissioni © va i = 
ipegrata dell'OFINIONE direta ca ticolo del Pozzo, N. Sé (presso Fiazza Colonna). Carini N. 36-19, I 


